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L'INTERVISTA

«No ai quartieri
senz'anima,
costruirepensando
alla comunità»

Monaci —a pag. 3

PT capaccioLi
A Presidente

i> in
L'intervista. FabrizioCapaccioli. Il presidente dell’associazione Green
building council Italia: serve un decreto che sani ciò che è stato fatto a Milano
ma poi dobbiamo darci delle regole che siano più rispettose e sostenibili

. e . .

«DICO no al quartieri
° °

senza anima, COStruIre
pensando alle persone»

Sara Monaci modalità di questaoperazione, I l'equilibrio sociale viene meno.
acittà deve di-
ventare policen-
trica, ma atten-

K< zione alla gentri-
ficazione che

realizza quartier vuoti, privi di
servizi e vita sociale». Fabrizio
Capaccioli, presidente dell'associa-
zione Greenbuilding council Italia,
guarda allosviluppo italiano €
milanese dal suo osservatorio
privilegiato, quello della principale
organizzazione internazionale a
favore dell'edilizia sostenibile. E

con pragmatismomette in guardia
contro un rischio: chele operazioni
immobiliari nate sulla carta non
tengano conto delle reali esigenze e
dei reali problemi delle persone, A
partire da quelli economici.
Cosa nepensa del Pgtin fase di

realizzazione aMilano, peraltroda
rivedere alla luce delle inchieste
perabuso edilizio e in vistadi un
possibile “salva Milano”?
Il valore principale di questoPgt è
sforzarsi di far rispettare limiti di
edificabilità ma al tempo stesso
realizzare un Piano quartieri,
Credo sicuramente che la direttri-
cedebba essere l’idea di unacittà
policentrica, dove tutti possano
vivere, con uno sviluppo periferico
che guardi ad una nuova edilizia
sostenibile. Ma attenzione alle

quartieri devono essere accessibi-
li, realizzati con decoro eservizi,
con piazze everde, scuole eservizi.
Dobbiamo dire no ad una gentrifi-
cazione checostruisce senza
pensare alle comunità. Invece è
stato spesso fatto così, in molte
città vediamo quartiere nuovi,
magari belli, ma senza anima,
senza un equilibrio.

Comesi faacrearequartieri veri?
Guardando appunto alle esigenze
della gente vera: scuole, parchi,
luoghi di incontro,banalmente dei
cimiteri edegliufficicomunali.
Questo ci portaa fare una rifles-

sione sullo sviluppo milanese degli
ultimi anni. IlComune di Milano
difende la suapolitica dirapiditàe
sburocratizzazione, mentre la
procura è andataall’attacco con
inchieste che accusano funzionari
eprofessionisti di lottizzazione
abusiva. Lei a chi da ragione?
Dovremmo fare dei distinguo caso
per caso, tuttavia credo che l’osser-
vazione chemuove la procura sia
corretta, c'è stata un'esasperazione
delle costruzioni, si sono trasfor-
mati capannoni in edifici che
ospitano centinaia di persone
senza chiedersicome rivedere e
arricchire il quartiere. Certo così è
più facile peri costruttori, ma

Alcune costruzioni sono state
realizzate in modo inappropriato,
senza valutazione dell’area in cui si
trovano. Invece va fattoun lavoro
d’insieme, più sostenibile.
Ma come se ne esce?Ormai ci

sono decine di închieste su costru-
zioni giàavviate. E funzionari
comunali indagati.
La soluzione la vedo inevitabilmente
come un compromesso: ci vuole un
decreto che sani ciòcheè stato fatto,
con pragmatismo,mapoi dobbiamo
darci delle regole piùrispettose e
sostenibili. Magari alleggerendo la
burocrazia, ma in generale l’uso
rapido di una Scia per costruire
grandi edifici al posto di capannoni
non è uno strumentoadeguato.
AMilano e in moltealtre città si
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sta parlando di housing sociale. Si
può realizzare un’ediliziadamet-
tere in affittoacosti contenuti e
chesia sostenibileal tempostesso?
Si puòe si deve fare. Ci sono privati
e cooperative in grado di realizzar-
le. Ilproblema però è semprequello
di uno sguardo d'insieme: non si
possono realizzare case nuove,
magari adatte anche a redditi più
bassi, epoi non riflettere sul fatto
che icosti possano schizzare verso
l’alto invirtù proprio dellenuove
case. Bisogna evitare checi siano
incentivi pubblici perla rigenera-
zione senza tenere a freno la specu-
lazioneedilizia immediatamente
successiva, In sostanza: non si
possono mettere sul mercato le
case nuove, se nondopo un certo
numero di anni. Va privilegiato
l’affitto sostenibile, appunto.

C’è un altro tema, quello delle
case popolari, diproprietà comu-
nale, chevengono date alle fasce di
reddito veramente basse. In que-
sto momento non ci sono risorse
nemmenoper ristrutturarie.

Le risorse ci possono essere se si
apre ancheal privato la gestione,
comeavviene in tanti altri paesi
europei. Basta guardare all'esempio
all’estero,ci sono società interessa-
te aprendersi questo segmento di
mercato, Poi in generale ne vanno
realizzate dinuove, ma senza creare
ghetti, perché è qui che si creanole
maggiori tensioni sociali.

Passiamoallaleggesulla rigene-
razioneurbana.Gbc staportando
avantiuna sua posizione,mala
legge sembra procedere lentamente.
L'iterè incorso,convari emenda-
menti proposti dallanostra associa-
zione. Il testopuò ancoraessere
migliorato. Pernoi anche in questo
casol’aspettoda valorizzare mag-
giormenteè il tema degli interventi
nelle periferie, guardandoalla capa-
citàdi rigenerare, conabitazioni
accessibili equartieripolifunzionali.

L’Europa intantoci sta chieden-
dodi realizzare interventiperla
cosiddettaCasa green, individuan-
do due date, il2030 eil2050. Il
governo italiano èmolto critico, lei

chene pensa?
Anche qui bisognaessere lungimi-
ranti maanche realistici. Quando
parliamo di eliminare le caldaie a
gasentro il 2040, mi pare chiaro che
in Italiasia molto difficile realizzar-
lo, peraltroutilizzando le pompea
calore chevengono prodotte so-
prattutto all’estero. Molte case
vecchie sono addirittura prive di
riscaldamento, il che vuol dire
immaginare costi di molte decine di
migliaia di euro per famiglia. Gli
italiani sanno che dovranno spen-
dere,ein partesono anchedisposti
adaccettarlo,ma solo se rientriamo
all'internodi cifre sostenibili. Ogni
famigliasecondo una nostra stima
dovràpagare indieci anni trai55 e
gli 88mila euro, una cifra cheha
bisognodi una contribuzione
pubblica. Inoltre ripensiamo anche
all'energiaalternativa, come la
geotermia,che per noi potrebbe
essere una fonte preziosa.

ÈRIPRODUZIONE RISERVATA

Si sono trasformati
capannoni in edifici
che ospitano molte
persone senza chiedersi
come rivedere i quartieri

2040 CALDAIEAGAS
Le caldaie a gas dovranno sparire
entro il 2040: impresadifficile. Va
anche tenuto conto le pompe a calore
sono prodotte soprattutto all'estero

IQUARTIERI
Iquartieri devonoessere accessibili,
realizzati con decoro e servizi, con
piazzee verde, scuolee servizi. Il riferi-
mento non può essere solo la bellezza

Case popolari.
Le risorse per la ristrutturazione potreb-
bero aumentare se si aprisse anche al
privato la gestione, come avviene in tanti
altri paesi europei

=&

«
FABRIZIO

CAPACCIOLI
Presidente

dell'associazione
Green building
council Italia


